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                                IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA E INCLUSIONE 
 
 
Il Protocollo è una guida dettagliata d’informazione che si propone di: 
 
- consentire il pieno diritto all’istruzione e formazione agli alunni con BES garantendone 
l’integrazione e l’inclusione; 
 
- definire pratiche condivise, l’alleanza educativa, tra tutto il personale all’interno dell’Istituto per 
favorire una responsabilità condivisa e collettiva per avviare una vera inclusione scolastica; 
 
- facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 
 
- promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed Enti territoriali 
(Comune, ASS, Strutture accreditate, Ambito socio-assistenziale, Associazioni, Enti). 
 
L’Adozione del protocollo di accoglienza e inclusione consente di attuare in modo operativo le 
indicazioni normative contenute nella Legge n. 104/92 e successivi decreti applicativi nella 
successiva normativa sugli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) e nella Direttiva 
Ministeriale del 27/12/2012 per gli alunni con bisogni Educativi Speciali (BES). 
 
E’ un documento annesso al POF dell’Istituto che: 
 

1. contiene principi, criteri e indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un   
      inserimento ottimale degli alunni; 
2. definisce i compiti e i ruoli delle figure coinvolte all’interno e all’esterno dell’Istituzione 
       scolastica; 
3. traccia le diverse fasi dell’accoglienza; 
4. Indica le attività di facilitazione e quali provvedimenti dispensativi e compensativi da 

adottare nei confronti degli alunni con BES; 
 
5. traccia le linee delle possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per 

l’apprendimento; 
6. costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisitato 

periodicamente sulla base delle esperienze realizzate. 
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Il Protocollo di Accoglienza e Inclusione delinea prassi condivise di carattere: 
 

- amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica 
completezza del fascicolo personale degli alunni; 

 
- comunicativo e relazionale: prima conoscenza dell’alunno e accoglienza all’interno della 

nuova scuola; 
 

- educativo-didattico: assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell’equipe 
pedagogistica e didattica; 

 
- sociale: rapporti e collaborazione della scuola con la famiglia e il territorio. 

 
              
                                      IL RUOLO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
Per i compiti generali in relazione agli alunni con Bisogni Educativi Speciali il Consiglio di Classe è 
responsabile nella totalità del processo di integrazione di ciascun alunno, compie, per cui, tutte le 
azioni che la favoriscano. 
 
Il Consiglio inoltre: 
 

- collabora alla stesura della documentazione specifica (PDF – PEI); 
- attua gli interventi previsti e ne verifica gli esiti: è responsabile esclusivo degli 

interventi didattici e della valutazione dell’alunno; 
 
In tale ambito individua gli alunni con DSA e con altri disturbi evolutivi specifici o in situazione di 
svantaggio sulla base delle prove e delle osservazioni sistematiche. In caso di difficoltà nel 
percorso scolastico dell’alunno che possono essere riconducibili a disturbi evolutivi specifici, 
informa la famiglia, prende in esame la documentazione clinica e/o la certificazione presentata 
dalla famiglia, valuta la necessità di un PDP per l’alunno e predispone i necessari interventi in caso 
di mancata presentazione della certificazione clinica il Consiglio motiva opportunatamente le 
decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogistiche e didattiche. 
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LA FAMIGLIA 
 
La norma dell’art. 12 comma 5 Legge 104/92 stabilisce che le famiglie hanno diritto di partecipare 
alla formulazione e verifica del profilo dinamico funzionale e del PEI. Esse hanno inoltre diritto a 
consultare la documentazione relativa al processo di integrazione. La loro presenza è importante 
nelle riunioni dei gruppi di lavoro, previo opportuno accordo nella definizione dell’orario. 
 
Le famiglie degli alunni con BES verranno coinvolte direttamente nel processo educativo affinché 
in accordo con le figure scolastiche preposte, vengano predisposte e usate le strumentazioni 
necessarie per contentire agli alunni di seguire con profitto le attività scolastiche, in relazione alle 
specifiche necessità. 
 
La famiglia di fronte al Bisogno Educativo Speciale, nello specifico la famiglia che si avvede delle 
difficoltà del proprio figlio: 
 

- può richiedere un colloquio con i docenti per un’osservazione specifica e 
sistematica; 

- richiede la/le visite al servizio sanitario (ASS); 
- consegna la diagnosi alla scuola; 
 

- collabora ad individuare e condividere con i docenti le linee di percorso didattico 
individualizzato e personalizzato da seguire con l’applicazione di eventuali strategie 
dispensative e strumenti idonei; 

- formalizza con la scuola il patto educativo-formativo che prevede l’autorizzazione a 
tutti i Docenti del Consiglio di Classe – nel rispetto della privacy e della riservatezza 
del caso – ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative 
ritenute idonee, previste dalla normativa, vigente, tenuto conto delle risorse 
disponibili; 

- sostiene emotivamente il figlio e lo coadiuva attivamente al lavoro scolastico; 
- verifica funzionalità ed utilità del materiale scolastico dello studente; 
- incoraggia e valorizza i traguardi raggiunti; 
- incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nei tempi di 

studio. 
                                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                                                                                    -  Edera Fusconi  - 
                                                                                                                                              [Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
                                                                                                                                               dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. 39/1993] 

 


